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di Toni Purcaro, 

-

siche e digitali, supply chain, processi produttivi e standard 

di sicurezza sono ormai profondamente interconnessi. È su 

questa interdipendenza che si gioca la capacità delle imprese 

 

-

striali strategiche, a partire dall’automotive. Il settore vive una 

fase di profondo riposizionamento, sospinto dalla transizione 

elettrica, dalla crescente complessità elettronica dei veicoli, dal-

globale sempre più intensa. In questo scenario, proteggere la 

processi produttivi alla tracciabilità lungo tutta la catena del valore.  

L’automotive, più di altri comparti, mostra quanto la continuità industriale 

-

stività. Un’interruzione nella disponibilità di un componente critico, un di-

fetto non rilevato, una vulnerabilità software o un problema di conformità 

-

-

-

to di prevenzione del rischio e di stabilizzazione della supply chain.  

A incidere sempre di più sul settore saranno gli sviluppi tecnologici che stanno 

-

controllo qualità, la gestione dinamica dei trasporti e l’ottimizzazione energetica 

dei siti produttivi e logistici. I veicoli connessi, dal canto 

introducono nuovi requisiti in termini di interoperabili-

tà, aggiornamento software, gestione dei dati e sicurezza 

nei magazzini, negli hub distributivi e nelle linee produt-

tive, aumentando produttività e precisione, ma anche la 

-

ne, sensori, piattaforme digitali e operatori.  

Questa evoluzione rende sempre più centrale il tema 

della cybersecurity. Nelle moderne catene del valore, la 

continuità operativa non dipende solo dalla tenuta delle 

digitali che le governano. Sistemi industriali, piattafor-

me logistiche, veicoli connessi, apparati IoT e reti OT/

non adeguatamente presidiate, possono compromette-

re produzione, trasporto, qualità del servizio e sicurezza 

delle persone. La cybersecurity non può quindi essere 

-

I nfrastrutture e lo-

gistica non sono 

più soltanto fattori 

abilitanti dell’economia 

reale: sono diventati 

asset strategici, decisivi 

per la resilienza indu-

striale, la competitività 

dei territori e la con-

tinuità operativa delle 

segnato da volatilità 

energetica, tensioni geopolitiche, acce-

lerazione tecnologica e pressioni cre-

scenti su tempi, costi e sostenibilità, 

-

lore sicure rappresenta oggi un van-

taggio competitivo concreto.   

Da un osservatorio tecnico e in-

dipendente come quello DEKRA, 

azienda tra i leader mondiali del 

emerge con chiarezza un dato: la tra-

sformazione in corso non riguarda 

soltanto l’adozione di nuove tecno-



grata nei processi, nella progettazione dei sistemi, nella selezione dei fornito-

È qui che il ruolo degli organismi tecnici come DEKRA assume un valore 

crescente. In un contesto ad alta complessità, il contributo di soggetti terzi e 

-

-

alle imprese strumenti concreti per prevenire discontinuità, ridurre variabilità, 

Nel nuovo scenario competitivo, infatti, qualità e sicurezza non sono 

più elementi accessori: sono condizioni per accedere ai mercati, per at-

trarre investimenti, per gestire la complessità tecnologica e per assicu-

rare continuità operativa. Infrastrutture e logistica saranno tanto più 

forti quanto più sapranno integrare innovazione, resilienza e capacità di ve-

-

-

mento, ma governarlo con metodo, competenza e visione.

In questo percorso, il valore di un partner tecnico indipendente risiede proprio 

nella capacità di accompagnare la trasformazione con un approccio rigoroso, 

trasversale e internazionale. Perché in un mondo che cambia rapidamente, la 

vera competitività non nasce soltanto dalla velocità, ma dalla possibilità di in-


